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1.
SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE
Il piano di coordinamento delle emergenze deve essere impostato perseguendo i seguenti obbiettivi:

· prevenire ulteriori conseguenze derivanti dall’incidente in origine;

· limitare i danni alle persone all’interno e all’esterno degli edifici;

· attuare i provvedimenti organizzativi e tecnici atti ad isolare, proteggere e bonificare l’area interessata dall’emergenza;

· assicurare il coordinamento fra i servizi di emergenza interni ed esterni;

· assicurare il coordinamento fra le procedure di emergenza;
· soccorrere le persone che necessitano di aiuto;

· preservare l’incolumità delle persone che operano per il controllo e la soluzione dell’evento;

· consentire il ripristino dell’attività.

Il piano si applica a tutte le strutture del Politecnico di Milano, a tutto il personale in esse operante, dipendenti e non, a tutti gli studenti e a qualsiasi persona possa essere presente al momento dell’incidente (ospiti, rappresentanti ecc.)

Il presente piano viene diffuso a tutti i R G Dirigenti delle strutture dell’Ateneo e viene reso disponibile anche on line attraverso la pubblicazione sul sito www.spp.polimi.it
2.
DEFINIZIONI, ABBREVIAZIONI E COMPITI
Valgono le definizioni menzionate nel D.Lgs. 81/2008. Nella presente procedura vengono utilizzate inoltre le seguenti definizioni.

Struttura:
Ogni Dipartimento, Area dell’Ateneo (ogni Struttura organizzativa)
PEL



Piano di Emergenza Locale proprio della struttura o di edificio;

PEG



Piano di Emergenza Generale di Ateneo
Ospiti:
individui che, occasionalmente, si trovano nell’edificio. Possono essere fornitori, clienti o altri dipendenti del Politecnico; in qualunque caso è compito del Responsabile della Struttura, degli addetti alla gestione delle emergenze e comunque di tutto il personale afferente garantire assistenza o soccorso all’ospite in caso di incidente;

Coordinamento 


generale 
è costituito da tutte le figure che rientrano nell’attivazione di un piano di emergenza degli edifici in cui siano presenti aule o luoghi non presidiati. Tali figure sono: personale di portineria/guardiania, Call Center, Coordinatori dell’emergenza di altre strutture ove presenti nell’edificio.

Coordinatore 
dell’emergenza 
Su chiamata del CALL CENTER è incaricato alla valutazione della gravità dell’emergenza, una volta valutata l’entità del pericolo è autorizzato ad eseguire e/o ordinare il pronto intervento, a lanciare l’allarme, ad ordinare l’evacuazione dei locali; oppure, in caso senta suonare l’allarme e non sia in grado di individuare velocemente il luogo di origine dell’emergenza, sarà lui a contattare il CALL CENTER per ricevere indicazioni precise sulla localizzazione dell’emergenza. Dovrà quindi rimanere a disposizione dei soccorritori esterni ai fini dell’informazione sui rischi specifici presenti nella propria struttura.
Squadra di emergenza 
personale incaricato al pronto intervento secondo specifiche mansioni (incendio e primo soccorso) ed al supporto nelle operazioni di evacuazione;

CALL CENTER
Centrale operativa che riceve e gestisce i segnali di emergenza (impianti antincendio e altri impianti telecontrollati); si attiva chiamando le persone di riferimento (così come da elenchi forniti) o viene chiamato in caso di emergenza

Il CALL CENTER infatti può ricevere il segnale di allarme direttamente da un addetto alla squadra di emergenza, dal personale dell’Ateneo, dal personale di portineria oppure tramite l’attivazione dell’impianto di allarme (pulsante rosso). 

Si occupa della chiamata ai soccorsi esterni (Vigili del fuoco) quando viene accertata un’emergenza di secondo livello che preveda l’intervento esterno e l’evacuazione totale dell’edificio.


Il CALL CENTER è in possesso di informazioni in merito ai nominativi che deve contattare: coordinatori locali, addetti alla gestione delle emergenze, personale reperibile per i vani dell’Ateneo.
Interno 9399
Numero unico emergenze (Numero riservato esclusivamente alle emergenze).

AGIS (AREA GESTIONE INFRASTRUTTURE E SERVIZI)

Ha il compito di

- pubblicare, aggiornare costantemente (e predisporne la consegna) le planimetrie e in generale la documentazione tecnica per l’orientamento dei soccorritori; coordinare l’impresa affidataria del global service per gli eventuali interventi di ripristino necessari in seguito al verificarsi delle emergenze; garantire la costante manutenzione dei dispositivi antincendio; assicurare l’intervento rapido dei propri tecnici, addetti alle emergenze e addetti alla reperibilità, ai fini della messa in sicurezza del sito dal punto di vista degli impianti (elettrici, distribuzione gas, ascensori, ecc.) e l’eventuale predisposizione di opere provvisionali, mediante l’attivazione delle imprese specializzate in contratto di reperibilità da essi coordinati.
- Qualora l’emergenza sia segnalata in un edificio ad elevata presenza di spazi comuni o attribuiti all’amministrazione centrale, verifica lo stato di emergenza ed effettua il primo intervento tramite i propri addetti alla gestione dell’emergenza.

- evacuare le parti comuni diverse dalle pertinenze delle altre strutture;

- recuperare le chiavi necessarie ai soccorritori esterni ai fini dell’intervento;

- coordina il personale dell’impresa di pulizie e si avvale del personale di portineria durante le situazioni di emergenza, in particolare durante le ore serali, notturne o festive.


- nei limiti del possibile tenere sgombri i viali ed accompagnare o dare precise indicazioni ai soccorritori;

–fornire ai soccorritori le planimetrie dei locali dove è stata segnalata l’emergenza.
- E’ compito di AGIS redigere le procedure di emergenza per l’evacuazione e l’intervento per le parti comuni eventualmente supportati dal SPP di Ateneo.


SPP (Servizio Prevenzione e Protezione) 
Si occupa dei rapporti con gli enti esterni e, sulla base della valutazione dei rischi, in caso di necessità, di fornire informazioni ai soccorritori sui possibili pericoli presenti all’interno della struttura.
E’ compito del SPP:

- la redazione e l’eventuale aggiornamento del PEG;

- il supporto alle varie strutture per la redazione del PEL
;
- l’organizzazione della formazione allo Spegnimento Incendi ed al Primo Soccorso
PERSONALE ADDETTO ALLA GUARDIANIA

Il personale, anche di ditte esterne, addetto alla portineria avrà il compito di:

· Raccogliere eventuali segnalazioni di situazioni di emergenza e attivare i piani di emergenza locali;

· Interagisce con il CALL CENTER al fine della corretta individuazione del luogo ove si è verificata l’emergenza e fornisce le informazioni ai soccorritori, sia interni che esterni;

· In caso di emergenza, seguendo le indicazioni del coordinatore, collabora nella gestione dell’evacuazione del personale, degli ospiti e degli studenti.

· Nelle ore serali ha il compito di verificare che l’emergenza segnalata non sia un falso allarme ed interagire con il CALL CENTER al fine della chiamata o meno dei soccorsi esterni e dei reperibili.

· Durante le ore notturne ha il compito di verificare che l’emergenza segnalata non sia un falso allarme ed interagire con il CALL CENTER al fine della chiamata o meno dei soccorsi esterni e dei reperibili.

· Durante le aperture straordinarie festive ha il compito di gestione dell’evacuazione del personale, degli ospiti e degli studenti interagendo comunque con il CALL CENTER al fine della segnalazione ai soccorsi esterni ed ai reperibili.
3
CLASSIFICAZIONE DELLE EMERGENZE

In questo capitolo vengono classificate le emergenze in funzione della loro gravità e della loro origine.

La classificazione è effettuata per consentire un adeguato livello di attivazione in funzione delle effettive necessità conseguenti all’evento verificatosi.

Vengono individuati i seguenti livelli di emergenza:

· Emergenza Livello 1°
Piccoli incidenti che possono essere risolti autonomamente a seguito dell’intervento del coordinatore chiamato dal Call Center.
Emergenza Livello 2°
Incidenti che prevedono la richiesta di intervento esterno e l’evacuazione totale dell’edificio in cui ha avuto origine l’emergenza e di eventuali altri edifici potenzialmente coinvolti.

4
ORGANIZZAZIONE DELLE EMERGENZE

Premesso che le persone che frequentano gli edifici debbono essere informate su quali siano le vie di uscita e di fuga, i luoghi classificati sicuri, i punti di raccolta nonché i luoghi interdetti ai non addetti ai lavori (locali tecnologici, ecc), nelle operazioni legate all’emergenza si deve tenere presente che esse si svolgono secondo queste fasi:

1. Segnalazione di pericolo: attivazione di un impianto automatico di rilevazione incendi oppure qualunque rilevazione di una situazione di pericolo imminente e grave, anche tramite i sistemi predisposti (pulsanti di allarme).
2. Conferma di pericolo: se il pericolo grave ed immediato è stato segnalato da un sistema automatico di allarme, la verifica che non si tratti di un guasto o falso allarme del sistema di segnalazione è di competenza del Coordinatore dell’emergenza che viene contattato dal CALL CENTER ricevendo da questo informazioni in merito alla localizzazione dell’allarme e quindi dovrà verificare il reale stato di emergenza prima di attivare i soccorsi esterni. il Dovrà quindi contattare Il coordinatore Locale per fornire e quindi ricevere dal coordinatore informazioni sul reale livello di emergenza. 
3. Intervento: nei casi di emergenza di 1° livello i Coordinatori intervengono nel tentativo di eliminare il pericolo, ridurlo, controllarlo. In tali casi o nei casi di falso allarme l’emergenza rientra e il CALL CENTER provvederà a resettare e rimettere in funzione l’impianto di allarme. Se l’emergenza verificata invece è di 2° livello si attiverà il piano di Coordinamento seguendo le procedure di seguito riportate.
4. Ordine di evacuazione generale: Al suono prolungato dell’allarme (non tacitato) tutti devono raggiungere il più presto possibile il luogo predefinito come “sicuro” senza spingersi e affollarsi verso le uscite, poi, con calma e massimo ordine, raggiungere il luogo predefinito come di “raccolta” in attesa dell’intervento dei soccorsi esterni.

5 GESTIONE EMERGENZA 
5.1
CASO 1 – EMERGENZA GENERICA SEGNALATA ALL’INTERNO DI UNA STRUTTURA.

Quando un’emergenza viene segnalata tramite i sistemi automatici di allarme predisposti nell’Ateneo o tramite una segnalazione telefonica o diretta a un Addetto o a un dipendente viene immediatamente attivato il Piano di Emergenza Locale (PEL) e viene quindi rilanciato l’allarme al Coordinatore Locale per le Emergenze.

5.2
CASO 2 – EMERGENZA GENERICA SEGNALATA IN UN’AULA O IN UNA PARTE COMUNE.

L’emergenza può verificarsi anche in queste due differenti situazioni:

a) Situazione di pericolo all’interno di un’aula durante una lezione

Il docente comunicherà immediatamente al CALL CENTER la situazione di emergenza o tramite gli impianti di segnalazione di allarme (pulsanti di emergenza) o telefonicamente 
b) Emergenza segnalata dal sistema di allarme

Qualora l’impianto di allarme locale venga attivato, la segnalazione arriva presso il CALL CENTER che attiverà il Coordinatore dell’edificio interessato (nominativo reperito dagli elenchi forniti)
In entrambi i casi l’emergenza non è affrontabile dalle persone presenti, non essendo possibile fornire a tutti gli studenti e gli ospiti del Politecnico un’adeguata formazione. Pertanto, qualora l’emergenza si sviluppi in un’aula, questa sarà evacuata sotto la guida del docente, qualora si sviluppi in una parte comune non presidiata il Coordinatore si farà carico dell’organizzazione dell’emergenza
5.3
CASO 3 – EMERGENZA GENERICA SEGNALATA DURANTE LE ORE SERALI O NOTTURNE O DI APERTURA FESTIVA.

a) Situazione di emergenza che si verifichi durante le ore serali (18,00 – 23,00)
E’garantito un servizio di portierato presso alcuni edifici dell’Ateneo. Tale servizio copre tutti i campus. Il personale di portineria, di norma non è dipendente diretto del Politecnico ma di azienda esterna che ne garantisce la formazione come addetti alla gestione delle emergenze incendio ed al primo soccorso.
Il ruolo che si attribuisce al personale di portineria è:

Verificare la reale situazione di emergenza. Per verifica della situazione di emergenza si intende, una volta raccolta la segnalazione, orale o dell’impianto automatico, contattare il CALL CENTER per verificare il luogo ove è stata segnalata l’emergenza e l’entità della stessa.

L’accesso ai locali è consentito solo per i luoghi individuati come a basso rischio, quindi uffici, aule e parti comuni. Per nessun motivo il personale addetto alla guardiania accederà a laboratori o officine. Per maggiore sicurezza è comunque presente anche nelle portinerie l’elenco del personale che effettua servizio di reperibilità ed i custodi, in caso di necessità sono autorizzati a contattarli.
In definitiva l’emergenza viene gestita tra il personale di portineria e il call center, al quale è demandata la decisione di coinvolgere o meno il soccorso esterno

b) Situazioni di emergenza che si verifichino durante le ore notturne o durante le aperture festive
Le segnalazioni di emergenza, sia dirette che del sistema di allarme possono pervenire unicamente presso Il CALL CENTER (unico luogo presidiato costantemente) che verifica la reale situazione di emergenza esclusivamente attraverso il personale in servizio di guardia notturna.
Queste hanno accesso esclusivamente alle aree esterne e la verifica della situazione di emergenza è effettuata visivamente solo dall’esterno dell’edificio.  In questo caso, sarà il CALL CENTER ad attivare la Procedura di emergenza per le ore Notturne e per i Giorni Festivi.

5.4
CASO 4 – EMERGENZA GENERICA IN AREE NON PRESIDIATE O AREE ESTERNE E DI SERVIZIO DI ATENEO.

Esistono presso il Politecnico alcune aree non presidiate da personale ed in genere frequentate da lavoratori di ditte esterne che operano presso l’Ateneo. Tali aree non fanno parte di edifici specifici altrimenti soggetti a PEL e sono all’aperto. Esempio tipico: le piattaforme di deposito temporaneo dei rifiuti. 

In caso di emergenza, chiunque la rilevi, è tenuto a darne comunicazione al CALL CENTER (9399) o alla portineria più vicina.
Il personale presente provvederà ad allontanarsi il più velocemente possibile senza tentare alcun intervento e lasciando liberi i dispositivi antincendio presenti in modo da essere fruibili dal personale opportunamente formato o dai soccorsi esterni.

Caso 1: Emergenza generica in una struttura
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Caso 2: emergenza in aula













Caso 3: Emergenza notturna o festiva


6 GESTIONE EMERGENZA SANITARIA
Si ha un’emergenza sanitaria in caso di incidente con conseguente infortunio del personale coinvolto o in caso di malore del personale o degli ospiti presenti nelle strutture dell’Ateneo.
In caso l’emergenza sanitaria si verifichi durante le ore serali, notturne e festive o comunque in caso non sia possibile reperire un addetto al primo soccorso, chiunque sia presente o si accorga dell’emergenza contatterà il personale di portineria o il CALL CENTER (9399) o ancora il 112 (118) 

Cosa dire al personale della Portineria:

Avvertire il custode –dell’eventuale arrivo dell’autoambulanza per il Dipartimento/Area di ……………, nell’edificio…………. al …° piano. 
E’ FONDAMENTALE DARE LE STESSE INFORMAZIONI CHE AVETE DATO ALL’OPERATORE DEL 112 (118) PER FACILITARE L’ARRIVO DEI SOCCORSI!!!!

Lasciare poi libero il telefono DA CUI AVETE CHIAMATO per consentire al 112 (118) di POTERVI RICONTATTARE!!!!

Il custode/personale di portineria si dovrà assicurare che le vie di accesso al luogo dove deve essere prestato il soccorso siano libere da ostacoli e ben illuminate.

Se è necessario l’intervento del soccorso esterno:
TELEFONATE AL NUMERO 0*-112 (118) 
*comporre sempre lo ZERO dai telefoni del Politecnico (chiamata esterna) comunicando in modo chiaro quanto segue:
· Sono: nome e cognome

· Telefono da: Politecnico di Milano, Campus…..

· Al seguente indirizzo: località, via, numero civico, se utile anche il percorso per arrivarci

· Numero di telefono dal quale state chiamando

· Situazione: descrizione sintetica delle condizioni e numero delle 

· persone da soccorrere

Non interrompere la comunicazione finché l'operatore non avrà ripetuto l'indirizzo esatto del luogo dell'incidente. 

LASCIATEVI SOSTENERE DALL’OPERATORE DEL 112 (118), VI SARANNO DATE TUTTE LE INDICAZIONI DEL CASO. SARA’ il servizio del 112 (118) a valutare la situazione, DANDOVI LE INDICAZIONI ADEGUATE ed eventualmente inviando i MEZZI DI SOCCORSO.

 ALLEGATO 1
Gli addetti che compongono gli elementi organizzativi alla gestione delle emergenze sono individuati “nominativamente” fra i dipendenti dal datore di lavoro e la loro designazione avverrà per iscritto con lettera:










Egregio Sig.










…..............................

OGGETTO: Designazione degli Addetti alla gestione delle emergenze.

Ai sensi dell’art 18, comma 1 del D.Lgs 81/2008, fermo restando il Suo attuale incarico in dipartimento, Le comunichiamo la Sua designazione quale (tipo addetto) .......................... al servizio di gestione delle emergenze nella nostra struttura ……………………………………………...

Le precisiamo che i compiti di tale incarico - per il cui svolgimento collaborerà con il Sig................................. – Coordinatore nella gestione delle emergenze - sono quelli previsti dal predetto decreto e specificati in allegato alla presente, relativi alle attività di:

· Prevenzione incendi D.Lgs 81/2008 art. 18, comma 1, lettera b; art. 43, comma 1, lettera b, e commi 2 e 3)
· Gestione dell’evacuazione D.Lgs 81/2008 art. 18, comma 1, lettera b; art. 43, comma 1, lettera b, e commi 2 e 3).
· Primo intervento di pronto soccorso (D.Lgs 81/2008 art. 18, comma 1, lettera b; art. 43, comma 1, lettera b, e commi 2 e 3; art. 45, comma 1).
Per lo svolgimento di tali compiti potrà disporre dei mezzi e di formazione adeguati.

In relazione alla Sua nomina è stata fornita una informativa ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza.

Data inizio dell’incarico...........................

Sede di incarico.........................................

In allegato le trasmettiamo il piano di emergenza con invito ad informare tutto il personale delle disposizioni contenute.

Voglia restituire copia della presente per accettazione.

Cordiali saluti.

Data, ____________





IL DIRIGENTE RESPONSABILE










……………………………………

Firma per accettazione…………………………….



ALLEGATO 2
PROCEDURE DI EMERGENZA (PER PERSONALE, OSPITI E STUDENTI)
· In caso di emergenza chiunque la rilevi deve segnalarla telefonicamente, utilizzando i numeri riportati sulle planimetrie di emergenza disposte in tutto la struttura oppure utilizzando gli appositi pulsanti di emergenza;

· In caso si senta suonare un allarme si deve immediatamente interrompere qualsiasi attività, si devono lasciare libere le linee telefoniche, ci si deve preparare all’evacuazione seguendo le istruzioni del personale preposto o le indicazioni riportare dalla cartellonistica e dalle planimetrie di emergenza recandosi nel punto di raccolta e rimanendo a disposizione;

· In caso l’allarme cessi di suonare nel giro di un minuto si deve rimanere comunque pronti per evacuare l’edificio;

· Poiché è possibile che in caso di emergenza venga tolta l’alimentazione elettrica si dovrà rispettare il divieto di utilizzare tutti quegli apparati quali ascensori e montacarichi che funzionino elettricamente 
· Se qualcuno si dovesse trovare in come servizi igienici, o locali sotto il livello del suolo e venisse a mancare l’energia elettrica, deve tempestivamente uscirne seguendo le vie di fuga segnalate dall’illuminazione d’emergenza anche se non ha udito il segnale di allarme o di evacuazione.

· All’ordine di evacuazione generale: Si ha l’ordine di evacuazione generale se il suono dell’allarme non viene tacitato entro un minuto o se dopo essere stato tacitato riprende nel giro di cinque minuti. L’ordine di evacuazione generale può essere anche dato vocalmente dai preposti (addetti). Tutto il personale si avvierà ordinatamente verso le vie di fuga predisposte verso il luogo classificato sicuro, chiudendo non a chiave dietro di se le porte di accesso, essendosi assicurato di essere l’ultima persona ad abbandonare il locale, e quindi raggiungerà i punti di raccolta prestabiliti seguendo le indicazioni (pittogrammi) o del personale addetto.

· L’evacuazione deve avvenire, in ogni caso, senza correre e senza usare ascensori. Se qualche persona dovesse essere presa dal panico, dovrà essere calmata e rassicurata, presa per mano e condotta verso le uscite.

· In caso di presenza di fumi, l’evacuazione dovrà avvenire camminando abbassati e respirando attraverso un fazzoletto, possibilmente bagnato.

· Nel caso di evacuazione può essere necessario sostare nei pianerottoli per permettere che le persone dei piani più in basso, che hanno la precedenza nell’evacuazione, riescano a sfollare. In ogni caso è inutile e pericoloso per tutti spingere o accalcarsi o inserirsi in altri flussi di esodo: rallenta la velocità dell’esodo.

· La velocità dell’esodo è maggiore di quella di propagazione dell’incendio e, quindi, la zona delle scale deve considerarsi relativamente sicura per il tempo necessario a completare con ordine le operazioni di evacuazione.

Consigli per la sopravvivenza di tutto il personale e degli ospiti:

· Chiunque non sia preposto, in presenza di un allarme antincendio, eviterà di aprire le porte dietro le quali si possa sospettare covi l’incendio.

· Se è costretto a farlo perché quella porta da acceso al percorso di fuga predisposto, aprirà la porta solo per uno spiraglio, prima di transitarvi, mantenendo fermamente la maniglia della porta, pronto a richiudere in caso di ritorno violento di fiamma o di fumo.

· Nel caso la persona rimanga intrappolata, perché sono ostruite o non praticabili le vie di fuga o vi sia eccessiva presenza di fumo che impedisce la respirazione anche attraverso un fazzoletto lungo il percorso di fuga, la sua sicurezza è assicurata unicamente se riesce a resistere il più a lungo possibile in attesa di soccorsi esterni mantenendo la calma e il sangue freddo:

· Si chiuda in una stanza, possibilmente munita di finestre che diano verso l’esterno dell’edificio, possibilmente la più lontana possibile dalla fonte di rischio, chiudendo tutte le porte intermedie (non a chiave, altrimenti rallenterà l’azione dei soccorritori);

· con stoffa (anche se quella dei vestiti) o altro materiale cerchi di sigillare le fessure attraverso le quali può penetrare il fumo;

· se ha a disposizione dell’acqua, bagni il materiale con il quale ha sigillato la porta e la porta stessa, mantenendoli umidi;

· se ha a disposizione degli estintori portatili li tenga pronti per soffocare principi di incendio della porta;

· lanci l’allarme se può essere udito o notato, e provi la funzionalità dei telefoni e dei citofoni, segnalando dove è localizzato;

· tenti di sigillare con qualsiasi materiale (meglio con stoffa) le bocchette di immissione dell’aria, che possono essere veicolo per la diffusione dell’incendio e la propagazione dei fumi;

· se la stanza è munita di finestre si affacci per farsi notare. Occorre inoltre indicare la propria presenza nel locale ponendo, ove possibile, un segnale nel corridoio o sull’esterno della porta;

· se non può abbandonare la stanza, attenda supino per terra l’arrivo dei soccorritori, cercando di rimanere calmo per evitare accelerazioni cardiache o eccessivo consumo di ossigeno;

· si munisca di un corpo contundente col quale con rito lento, ma uguale, produrrà rumore per facilitare la sua localizzazione da parte dei soccorritori;

· respiri attraverso un fazzoletto, se vi è presenza di fumi.

LA PRESENTE PROCEDURA DEVE ESSERE CONSEGNATA A TUTTO IL PERSONALE, AGLI OSPITI ED AGLI STUDENTI.

ALLEGATO 3
Gestione delle Emergenze SANITARIE IN ATENEO

Se è necessario l’intervento del soccorso esterno:

TELEFONATE AL NUMERO 0*-112 (118) 
*comporre sempre lo ZERO dai telefoni del Politecnico (chiamata esterna) comunicando in modo chiaro quanto segue:
· Sono: nome e cognome

· Telefono da: Politecnico di Milano, Campus…..

· Al seguente indirizzo: località, via, numero civico, se utile anche il percorso per arrivarci

· Numero di telefono dal quale state chiamando

· Situazione: descrizione sintetica delle condizioni e numero delle 

· persone da soccorrere

Non interrompere la comunicazione finché l'operatore non avrà ripetuto l'indirizzo esatto del luogo dell'incidente. 

LASCIATEVI SOSTENERE DALL’OPERATORE DEL 112 (118), VI SARANNO DATE TUTTE LE INDICAZIONI DEL CASO. SARA’ il servizio del 112 (118) a valutare la situazione, DANDOVI LE INDICAZIONI ADEGUATE ed eventualmente inviando i MEZZI DI SOCCORSO.

Cosa dire al personale della Portineria:

Avvertire il custode –dell’eventuale arrivo dell’autoambulanza per il Dipartimento/Area di ……………, nell’edificio…………. al …° piano. 
E’ FONDAMENTALE DARE LE STESSE INFORMAZIONI CHE AVETE DATO ALL’OPERATORE DEL 112 (118) PER FACILITARE L’ARRIVO DEI SOCCORSI!!!!

Lasciare poi libero il telefono DA CUI AVETE CHIAMATO per consentire al 112 (118) di POTERVI RICONTATTARE!!!!

Il custode/personale di portineria si dovrà assicurare che le vie di accesso al luogo dove deve essere prestato il soccorso siano libere da ostacoli e ben illuminate.
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